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CORPO UNICO DI POLIZIA MUNICIPALE UNIONE TERRE DI 
CASTELLI - IL COMUNE DI SAVIGNANO COMUNICA LA PROPRIA 
POSIZIONE 
 
Infuria la polemica perché si è diffusa la notizia che il Comune di Savignano sia orientato a 
ritirare la propria adesione al Corpo Unico di Polizia dell’Unione Terre di Castelli. 
Ma stanno proprio così le cose? Quali sono i fatti e le idee in proposito? In una parola, qual’è 
la posizione del Comune di Savignano e da cosa è determinata? 
“Anzitutto c’è da chiarire che nessuna decisione è stata presa” commenta il sindaco 
Germano Caroli. “Anche perché spetta al Consiglio comunale discutere una simile ipotesi e 
decidere in merito. Subito dopo c’è da rimarcare che la sicurezza del territorio e dei cittadini è 
fra le priorità di quest’Amministrazione. E’ proprio in base a tale priorità che siamo perplessi 
ed esprimiamo riserve in merito al progetto organizzativo presentato dall’Unione.” 
“Il progetto che organizza e distribuisce le forze di Polizia Urbana sul territorio dell’Unione” 
continua Caroli, “assegna al presidio di Savignano 5 agenti rispetto agli 8 attuali. 
Francamente mi sembra una proposta che ci fa fare due passi indietro nella strategia che ci 
vede impegnati a garantire la sicurezza sul nostro vasto territorio comunale. Trovo il progetto 
non corrispondente alle nostre esigenze. La prevenzione si fa con la presenza sul territorio, 
non con l’intervento di squadre specializzate quando la situazione è pregiudicata e fuori 
controllo.” 
“In quanto alla parte meno nobile della vicenda, cioè quella delle polemiche senza costrutto” 
conclude il sindaco, “in questi ultimi giorni abbiamo sentito levarsi anche le voci di certi 
alfieri della sicurezza che, non a caso, sono gli stessi che avevano puntato su due cavalli per 
garantirla ai cittadini savignanesi; un servizio solo di immagine, costoso e non a vantaggio 
della sicurezza. Noi abbiamo delle perplessità serie su dati di fatto certi. Ci aspettiamo 
proposte e un contraddittorio altrettanto serio, che certamente non manca nei più che vogliono 
chiarire quali sono le misure migliori da adottare per fronteggiare la delicata questione della 
sicurezza. Noi poniamo un problema di natura organizzativa e di efficacia del progetto 
sicurezza. Ricordo che attualmente il servizio gestito dall’Unione costa al Comune di 
Savignano la ragguardevole somma di 420.000 euro, a nostro giudizio superiore alla qualità 
del servizio offerto. Per questo riteniamo che le attività di polizia municipale possano essere 
gestite in modo più efficace ed economico, coinvolgendoci direttamente come 
Amministrazione e non delegando, di fatto, questi compiti a strutture che giudichiamo 
inadeguate ad assicurare i risultati” 


